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VENTIQUATTRESIMA DOMENICA PER ANNUM  B  2006

GIORNATA PER IL SEMINARIO

Celebriamo oggi la Giornata per il Seminario.

Qualcuno ha chiamato il Seminario la <fabbrica dei preti>.

Il Seminario è l’istituazione voluta dalla Chiesa dopo il Concilio di Trento per preparare i futuri ministri di Cristo.

Tutti sappiamo della scarsità di vocazioni nel nostro tempo.

Perché in tutta Europa si verifica questa impressionante diminuzione di vocazioni sacerdotali?

C’è chi l’attribuisce alla poche nascite.

C’è chi l’attribuisce alla scarsità di preghiera; è vero che il Signore ha detto di pregare il padrone della messe perché mandi operai nella sua messe.

C’è chi attribuisce la scarsità di vocazioni allo spirito mondano del nostro tempo, che è penetrato anche nella Chiesa; il Papa Paolo VI ha detto un giorno che nella Chiesa è penetrato il fumo di satana.

E il Card. Ratzinger poco prima della morte di Giovanni Paolo II ha scritto parole impressionanti nella via Crucis del Venerdì Santo del 2005; ascoltiamo alcune sue parole:

<Quante volte la parola di Dio viene distorta e abusata!.

Quanta poca fede c’è in tante teorie, quante parole vuote!

Quanta sporcizia c’è nella Chiesa, e proprio tra coloro che, nel sacerdozio, dovrebbero appartenere completamente a lui!

Quanta superbia, quanta autosufficienza!

Quanto poco rispetto per il Sacramento della riconciliazione, nel quale egli, Gesù, ci aspetta, per rialzarci dalle nostre cadute!>.

Sono parole mozzafiato.

Dobbiamo aggiungere che la vita cristiana autentica è difficile; è ancora più difficile la vita sacerdotale autentica, per le rinunce che comporta.

Che cosa ha proposto Gesù ai suoi Apostoli?

Abbiamo sentito il Vangelo.

Il Signore ha presentato agli Apostoli la conclusione tragica della sua vita terrena, dicendo loro che avrebbe dovuto soffrire molto, essere riprovato dai capi dei Giudei, venire addirittura ucciso… e poi risuscitare.

Al rifiuto di Pietro di accettare una simile tragica prospettiva, Gesù disse a Pietro parole sconcertanti:

<Lungi da me, satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini>.

Quanto è facile pensare ciò che pensa il mondo! E quanto invece è difficile pensare ciò che pensa Gesù.

Col suo Vangelo il Signore  ci domanda molto spesso ciò che è umanamente incomprensibile e inconcepibile.

Ecco perché ci vuole la fede; il Signore esige dai suoi seguaci una fede grande e salda, per poter capire in qualche modo il disegno misterioso del Padre, e per poter attuare le sue esigentissime richieste.

In genere quello che piace all’uomo carnale non piace a Dio, e quello che piace a Dio non piace all’uomo carnale.

Il Signore vuole che la nostra fede sia salda come una roccia:

Di fatto la nostra fede non è mai sicura.

Pietro si credeva sicuro nella fede… ed è crollato alla prima difficoltà, rinnegando il suo Maestro, rinnegandolo per tre volte, affermando addirittura di non averlo mai conosciuto.

Bisogna quindi coltivare la fede con la preghiera, coi Sacramenti, con la catechesi.

La fede autentica chiede di rinunciare a tenere in mano il coltello per il manico; il manico deve stare nelle mani  di Dio.

Chi paga con un assegno, prima scrive la cifra e poi lo firma; non lo consegna in bianco.

Ma nei confronti di Dio, noi dobbiamo fare la firma e consegnarlo in bianco; Dio ci metta la cifra che vuole, prelevi dalla nostra vita quello che vuole, la diriga come vuole.

La fede che Gesù chiede si muove nella logica della croce.

Porto un esempio concreto di fede.

Un bambino si recava spesso a visitare gli ammalati, anche contagiosi.

La mamma tremava per lui; temeva per la sua salute:

· Guardati, Giuseppe, gli diceva, il male è contagioso.

· Mamma, rispondeva il fanciullo, io sono cristiano e sono un soldato di Gesù, perché ho ricevuto la Cresima: non devo fuggire nel giorno della battaglia.

Chi era questo ragazzo?

Era Giuseppe Cottolengo; già da piccolo aveva capito che la Cresima lo impegnava a spendere la propria vita.

Molto spesso i cristiani stravolgono il senso dei Sacramenti; li fanno diventare momenti di pura allegria umana, di lusso, di sfarzo, di folclore.

Dove va a finire così la logica della croce?

Anche per questo mancano le vocazioni.

Si può anche dire che forse il Signore chiama, ma il chiamato non sente e non risponde, perché si trova ingolfato in una mentalità mondana, mentalità che impedisce di intendere la chiamata e di rispondere con un sì generoso.

L’Apostolo Giacomo arriva a dire che <chi ama il mondo, odia Dio>.

Impegnamoci ad essere più cristiani; vedremo che le vocazioni verranno… anche in abbondanza.

Nel secolo 19° la Madonna disse a una veggente che i conventi si svuotano perché era diminuito il fervore nei conventi.

Se crescerà il fervore, i conventi si riempiranno di nuovo.

Queste parole della Madonna ci fanno pensare e anche un po’ tremare.

